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BOOM CRIMINALITÀ. Bimbo di 13 anni uccide un undicenne nel New Jersey 
Terzo caso in dieci giorni, l'omicida non fa parte di gang 
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VIOLENZA: UN'ISTANTANEA NAZIONALE DEI GIOVANI E IL CRIMINE. 
Arresti por Stato ntt 1992 
Ok>vanl«irastafl percrtmlnt violenti nel 1992 par ciascuno Stato, su 100.000 ragazzt 
U diatrettodl Cotombtointe«t»coo 501 arrastf «u 100.000 giovani. 
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Tasso di arresti a razza. 
Tasso di ragazzi sotto 
118 anni arrestati 
per crimini violenti, 
su 100.000. 
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Baby killer incubo d'America 
L'amichetto non si scusa, per punirlo gli spara 
Un tredicenne ha ucciso con un colpo di pistola un suo 
amico di undici anni perché non ha voluto scusarsi, dopo 
una lite L omicidio, giovedì, ad High Bridge, New Jersey 
La pistola era stata rubata ed era un trofeo dei quattro ra­
gazzi coinvolti nella lite, tutti di buona famiglia L'episodio 
si lega alla impressionante sequenza di omicidi dei giorni 
scorsi negli Usa che hanno visto per protagonisti bambini 
Ragazzi con la pistola, ovunque negli Stati Uniti 

FABIO LUPPINO 

• i II colpe secco di una pallotto­
la per punire un amico che non 
si era voluto scusare L assassino 
un tredicenne, la vittima Jacob 
Tracy, undici anni Giovedì II 
luogo la camera di un apparta­
mento ad High Bridge New Jer­
sey Stati Uniti 

Agghiacciante7 Una terribile 
normalità se M guarda alla se­
quenza dell ultima settimana e a 
qualche numero II 23 agosto 
due ragazzi di dodici anni di We-
natchee, Washington, hanno uc­
ciso a sangue freddo un barbo­
ne I due giovani si divertivano a 
sparare contro i rami di alcuni al­
beri lunga la nva del fiume Co­
lumbia il barbone si è lamentato 
per il fracasso e loro non hanno 
fatto altro che spostare lateral­
mente la pistola dal ramo al suo 

corpo e sparare Chicago pnmo 
settembre Viene ntrovato sotto 
un ponte il cadavere di un ragaz­
zo scomparso da giorni Robert 
Sandifer undici anni registrato 
come baby killer per aver ucciso 
una ragazzina quattordicenne e 
fento altri due adolescenti Sono 
stati i suoi amici di 16 e 14 anni 
ad eliminarlo la polizia era sulle 
sue tracce per gli assassinT com­
messi e le ricerche avrebbero po­
tuto compromettere 1 attività del­
la banda di cui i tre facevano par­
te 

Cronache americane, a cui 
non basta aggiungere la conno­
tazione sociologica per capire 
meglio il contesto e come avvie­
ne spesso, per rassicurarci Sui 
brogliacci della polizia statuni­
tense sono riportati in modo 
scarno identità qualunque High 

Bridge è un luogo di famiglie be­
nestanti dove una pistola è capi­
tata per caso perché rubata per 
gioco, a risolvere una lite tra ami­
ci Un colpo nello stomaco an­
che per i giornali d oltreoceano 
che avevano seppellito la vicen­
da di Robert Sandifer nelle pagi­
ne interne della cronaca e che ie­
ri hanno bloccato in prima 1 omi­
cidio nel New Yersey Robert era 
nero figlio di pregiudicati 

Omicida di buona famiglia 
Il tredicenne che ha ucciso 

Jacob Tracy viene definito di 
«buona famiglia' e la polizia non 
ha reso noto il nome per proteg­
gere la reputazione dei genitori 
La sua stona fa paura perché non 
ha spiegazione High Bridge un 
centro residenziale tra i boschi al 
confine tra il New Yersey e la 
Pennsylvania e il classico posto 
dove non succede mai nulla 
Quando le scuole sono chiuse i 
ragazzi si incontrano davanti al 
negozio di caramelle di Kathy 
Gold sulla strada principale Gio­
vedì Jacob Tracy ha trovato tre 
amici e li ha invitati a giocare a 
casa sua Secondo la ricostruzio­
ne del procuratore signora Sha-
ron Ransavage tra i quattro ra­
gazzi e scoppiata una lite Jacob 

aveva offeso uno degli ospiti e il 
più grande di loro un tredicen­
ne ti intervenuto e gli ha ordina­
to di scusarsi In casa a quanto 
pare era nascosta una pistola 
che i ragazzi avevano rubato tut­
ti sapevano dov era 1 arma an­
che se il magistrato non ha volu­
to dare altri particolari 'Portami 
la sputafuoco - ha ordinato il tre­
dicenne ali amico che era stato 
offeso - Se Jacob non chiede 
scusa gli sparo> Jacob non ha 
chiesto scusa «Guarda che fac­
cio sul seno> ha gridato 1 amico 
più grande mentre premeva il 
grilletto Colpito in pieno petto 
Jacob è corso in cerca di aiuto 
ma ù stramazzato senza vita ne! 
giardinetto davanti a casa Un 
muratore che lavorava nelle vici­
nanze ha chiamato un ambulan­
za quando onnai era troppo tar­
di L assassino gettata la pistola ò 
scappato ma e tornato dopo un 
quarto d ora e ha chiamato la 
polizia non sapeva dove andare 
e ha atteso I arrivo degli agenti 
«Era un ragazzo timido - hanno 
detto i suoi inscgnnati - non si 
trovava bene nella sua classe e di 
solito giocava con i più piccoli 
oppure girava da solo sulla bici­
cletta che aveva avuto in regalo 
per il compleanno 

Qualche numero I crimini 
compiuti dai giovanissimi si sono 
moltiplicati in modo allarmante 
in tutti gli Stati Uniti 

Una vera escalation 
Tra il 1988 e il 1992 secon­

do I Fbi gli arresti di persone al di 
sotto dei 18 anni sono saliti del 
47 Soltanto nel 1992 i teen 
agers hanno ucciso 3 400 perso­
ne Per arginare questo fenome­
no e è solo la caparbietà di Bill 
Clinton che faticosamente e nu-
scito a far approvare dal congres­
so un provvedimento anticnmi-
nc dopo un lungo braccio di fer­
ro con il Congresso 

Ma 1 America e sotto choc per 
un fenomeno da due facce 
ugualmente inquietanti Robert, 
sottratto dai giudici alla madre 
ventunenne affidato a una non­
na che non è riuscita a mantene­
re se stessa, fuggito dal riformato­
rio nel 1993 poi ntrovato dagli 
inquirenti che riscontrarono sul 
suo corpo lividi escoriazioni e 
bruciature con mozziconi di siga­
retta Un destino segnato in una 
società violenta e selettiva come 
quella americana La stessa in 
cui una pistola può diventare un 
giocattolo di morte in un tran­
quillo paese del New Yersey 

In cerca di se stessi 
con la pistola in tasca 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

a £ di quattro giorni fa la notizia 
dell undicenne di Chicago che n-
cercato dalla polizia per I omicidio 
di una ragazzina e il ferimento di 
due adolescenti è stato poi «elimi­
nato da due altri compagni di 
banda di 14 e 16 anni che teme­
vano di essere coinvolti nell indagi­
ne e arrestati L altro ieri nel Bronx 
un tredicenne ha incendiato un 
negozio provocando volutamente 
la morte di quattro persone E ieri 
un ragazzino della stessa età ha 
punito con un colpo di pistola un 
suo amichetto di 11 anni perché 
non voleva scusarsi con un altro 
nel corso di una lite 

I casi di omicidio compiuti dai 
babv-killer si susseguono ormai a 
ritmo incalzante e si aggiungono a 
quelli commessi dalle più tradizio­
nali bande giovanili di strada Si sta 
perciò verificando una sorta di 
escalation della cnminalita giova­
nile che coinvolge fasce d età sem­
pre minori e si ha quasi I impres­
sione che questo fenomeno stia di­
ventando una epidemia sociale 

È da molto tempo che nelle me­
tropoli come New York Los Ange­
les e Chicago esistono delle gang 
giovanili ma negli ultimi dieci anni 
le bande di strada si sono diffuse in 
quasi tutte le maggiori città Gang 
che si pensava esistessero soltanto 
in California, come i Bloods o i 
Crtps, o quelle ispaniche ora le si 
può trovare ovunque Anche il tipo 
di violenza è cambiato fino a qual­
che anno fa nelle risse venivano 
usati i pugni i piedi le mazze da 
baseball e i coltelli oggi invece 
vengono usate pistole e armi se­
miautomatiche Quanto all'abbas­
samento dell età delle gang il feno­
meno è legato al fatto che i bambi­
ni copiano ciò che vedono fare dai 
loro fratelli maggiori e che essen­
do meno protetti di un tempo ed 
esposti alla cultura aggressiva dei 
media entrano pnma nell età ado­
lescenziale A ciò si aggiunge il fe­
nomeno nascente delle bande 
femminili che in passato non esi­
stevano 

Nel tentativo di fronteggiare il fé 
nomeno della delinquenza giova 
mie e infantile negli Usa è stata da 
poco approvata una legge sulla cn-
minalità che pone sullo stesso pia­
no adulti e bambini cosicché un 
minore che commetta omicidio 
può essere condannato ali erga­
stolo o finire sulla sedia elettnca 
L approvazione di questa legge 
per noi improbabile è il segno del 
disagio profondo e delle ansie che 
pervadono in questi anni la società 
amencana una società in cui in 
nome di princìpi Iibcrtan (ma in 
realtà per non intaccare gli interes­
si di alcune lobbies) la vendita di 
molte armi continua ad essere libe­
ra e in cui ci si preoccupa più di di­
fendersi dalla criminalità che di 
prevenirla 

II fenomeno della criminalità 
giovanile non è oscuro ed ò stato 
ampiamente analizzato La mag­
gior parte dei ragazzi sono coinvol 
ti in bande di strada per motivi so­
ciali economici o familiari La po-
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verta e I emarginazione sono m 
motivo ricorrente molti gic vani eri 
minali provengono da chetti deivc 
sono abbandoanti a se stessi e ni 
cui la scuola non riesce lappre 
saltare un punto di riferimento a 
dare loro uni prospetti. ì futura 
recentemente pero delle binde-
giovanili (anno parte incile' r ìgazzi 
della middle-class dei quirt cri 
confinanti L assenzi di una strut 
tura familiare o un « forte inst l'-iiht i 
emotiva dHla farri gli i rapprese i i 
un altra concausa di qucs'o disa 
gio i figli sono cosi indotti ^ cerca 
re nella struttura della «,ang quel 
supporto fisico ed cmo'ivo che 
non trovano altrove cs enz ile ne 
gli anni della ereserà 

I bisogni e le fo"'t clic spingono 
i giovani verso la gang sono fnnd < 
mentalmente JJ il bisogno di 
identità e di neonoscimcntp due 
di essere qualcuno la 5 mg forni 
sce ciò che I J scuola e la binigli 1 
non riescono a dare b> il bisogno 
di avere un punto d n'trinien'o 111 
mancanza di ciucilo limi n 
spesso appartengono 1 1 slessa 
gang fratelli e cugini e) 1 bisogno 
di protezione per difendersi eia al 
tre gang organizzate d; il se iso di 
appartenenza 'a tu 'u r i Vili 
gang che si traduce in itu iggi v< 
stiti linguaggi gru'fi 1 e 1 la co re 
zione in quanto alcuni engono 
forzati a far parte di una ., ing co 1 
la violenza fj Ice citazione il pia 
cere del rischio il gusto di piar '1 
e ire e partecipare a de Ile izi 11 

Se dunque la socie 1 degli 
adulti non riesce a guidare g ov ) 
ni e a proporre loro degli ohii ttiv 
validi e realistici 1 r ìgazzi possono 
organizzarsi in gruppi il cui Inter 
no nscoprono redole e levu pn 
mordia'i di vita regole dami mane 
basate sulh violenz 10 sulla sopr il 
fazione cerne quelle elle emerc 
vano nella terribile cornunit i intan 
tilc de // attiriate delle mu eie eli 
Goldmg Come ne'le bvelaso Rio 
mene negli Usi opulenl e tecno 
logici si stanno qu ndi 'jetrido 
strada delle co letlivit 1 pnniorelia 1 
anche avscconda'c di quell im 
maginano violento e perv ISIVO ehi 
attraverso la televisione 1 lumen e 
1 video violenti scrnbia ol'nic de 
copioni cui ispirarsi pers >pr ivv ve 
re in un mondo duro» el ostile 

Un uomo ossessionato dall'Aids «nemico» del governatore di New York 

Voleva uccidere Mario Cuomo 
Accoltella alla gola una collaboratrice 

NOSTRO SERVIZIO 

ra NEW YORK. Non nesce a porta­
re a termine il suo piano per ucci­
dere il governatore dello stato di 
New York Mario Cuomo ed è co­
stretto suo malgrado a ripiegare 
su una sua collaboratrice E una 
coltellata ha lento gravemente la 
dottoressa Franccs 1 arlton 56 an­
ni portavoce del dipartimento del­
la sanità 

L'attentato è avvenuto giovedì 
sera ad Albany capitale dello stato 
di New York, ma di tutta questa vi­
cenda se ne è saputo appena 1 al­
tro len Ed 6 stata la stessa polizia a 
permettere ai giornalisti di parlare 
in carcere con il colpevole, William 
Lewis 62 anni «Il mio obiettivo -
ha affermato William Lewis - era 
Mario Cuomo, il governatore ma 
sono stato costretto a npiegare su 
una personalità meno famosa per 
la stretta vigilanza cui è sottopo­

sto» Per quale motivo comunque 
ha fatto tutto questo gli è stato 
chiesto «Nulladi piùsemplice-ha 
risposto senza imbarazzo Lewis -
Volevo che tutti 1 mass media par­
lassero di me e quindi della mia 
campagna contro la nuova peste 
del secolo lAids» 

Mano Cuomo da parte sua im­
pegnato nella campagna elettora­
le non ha voluto infienre «Que-
st uomo - ha detto - è semplice­
mente un pazzo e non voglio ag­
giungere altro Prego soltanto che 
la signora Tarlton>ia fuon penco­
lo. 

William Lewis non é personag­
gio del tutto sconosciuto Anzi vo­
leva diventare sindaco di Albany 
anche se non è riuscito a raccoglie­
re le firme necessarie per presenta­
re la sua candidatura per quanto la 

stampa si sia occupata più volte 
delle sue stravaganti idee Lewis 
infatti tra I altro è convinto che 
I Aids si trasmetta con gli starnuti e 
che 1 malati siano da ghettizzare «Il 
governatore Cuomo - sostiene - é 
un amorale protegge gli omoses­
suali e si illude di prevenire I \\ós 
con 1 profilattici» 

Nei minno di Lewis ci sono an­
che 1 partecipanti al secondo festi­
val di Woodstock avvoltolati nel 
fango «tutti viziosi e portatori di 
Aids> E nei giorni del festival Lewis 
ha picchiato con un bastone un ra­
gazzo coperto di fango che cerca 
va di entrare in un bar di Albany 
Ritornato in libertà ci ha pensato 
molto ed ha deciso di fare un gesto 
clamoroso tanto che tutti 1 giornali 
ne dovessero parlare Si è procura­
to un trincetto da tappezziere per 
uccidere Cuomo -Il mio piano -
ha detto - era molto facile L avrsi 

preso per 1 capelli e gli avrei tran­
ciato la gola Giovedì avrebbe do­
vuto essere quindi la sua grande 
giornata E entrato nel palazzo del 
governo ma ha subito un pnmo in­
tralcio le guardie gli hanno impe­
dito di proseguire verso I ufficio del 
governatore Non si ò demoralizza­
to ed ha chiesto di confenre con 
Mark Chassm commissario della 
sanità dello stato Niente da fare 
Chassin non era nel palazzo Ha 
dovuto a questo punto ripiegare 
sul terzo nome della lista la signo­
ra Frances Tarlton dal 1969 porta­
voce del dipartimento della sanità 
Lewis questa volta è riuscito a su­
perare tutte le barriere e appena 
I ha vista le si 0 avventato contro 
con il trincetto tagliandole la gola 
Per fortuna non cosi profonda­
mente da imperdirle di gndare aiu 
to «Se esco dal carcere - ha con­
cluso Lewis -voglio nprovare» 

Indennizzi dopo la causa vinta da 9 Ornila donne 

Risarcimenti miliardari 
per i seni al silicone 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON Le donne I han­
no avuto vanta Non solo quelle che 
in questi anni hanno dovuto ncor-
rere a protesi mammane al silico­
ne per ragioni estetiche ma anche 
quelle che hanno dovuto subire in­
terventi al seno Il primo settembre 
scorso infatti un giudice federale 
statunitense ha accolto un com­
promesso tra diverse migliaia di 
donne e alcune ditte produttrici di 
queste protesi che hanno provoca­
to tutta una serie di indesiderati ef­
fetti collaterali Le aziende infatti 
dovranno versare un indennizzo 
colossale oltre 4 5 miliardi di dol­
lari pan a 6700 miliardi di lire 

Si tratta della più grossa somma 
mai ottenuta negli Stati Uniti in una 
causa di responsabilità civile In 
base a questo accordo le donne 
che hanno portato in tribunale i 

produtton delle protesi si sono im­
pegnate a nnunciare a qualunque 
azione penale verso 60 aziende 
tra cui ditte come la Dow Corning 
Corporation che da sola ha accct 
tato di pagare 2 miliardi di dollari 
pan a oltre 3100 miliardi di lire Tra 
gli altri «colossi coinvolti ci sono 
anche la Bristol-Myers Squibb 3M 
e Union Carbide Nella fattispecie 
sono più di 90mila di cui 500 stra 
mere le donne che hanno denun­
ciato di aver subito degli effetti se 
condan indesiderabili (in alcuni 
casi irreversibili) a seguito delle 
protesi al silicone La cifra di 6700 
miliardi di lire servirà comunque a 
soddisfare una parte delle ncorren 
ti Circa 15mila altre donne invece 
hanno rifiutato il compromesso 
proposto dalle case produttrici di 
protesi al silicone e hanno deciso 
di continuare nell azione penale 

con laspcr inz ielle si ip-|\ id in i 
condanna che nsireise i I el in > 
subito 

Lazioni pionossi per |ij ini > 
nsoltasi in parte in u i iccoteio li i 
ri iperto natui ì meni nell e r m o 
ne pubblica I intic i qui le le s ' 
I opportunai e TI ne eli usui s 
licone nelle piote si teinminili i JI 
battito su questo c u t «uni e m 
to va iv mti da anni e le opi i eini 
in proposite» sonei abb"\>nnzi di 
versificate Ma tonsille rai do il mi 
mero cosi elevato Mi) nuh l li 
donne chi ninno (lemmi igieni i i 
ni subiti a causi dell imnxiuz le 
delle protesi il sospetti resta i it it 
to 
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medico I unico in crido di potei 
dare una nspostj agli i - errogativi 
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